
  
  

 

 

Prot. n. 391 del 08/11/2019 

 
 

 
 

Al Presidente del Consiglio Regionale della Campania  
On. Rosa D’Amelio 

 

 
 
 

Si trasmette, per gli adempimenti di conseguenza, l'Interrogazione 
redatta ai sensi dell'articolo 124 del Regolamento Interno del Consiglio 
Regionale, a firma del Consigliere Avv. Gianpiero ZINZI, avente ad 
oggetto <<Interruzione della continuità terapeutica con Metodo ABA 
per i bambini affetti da disturbo dello spettro autistico in Provincia di 
Caserta>>. 

       
 
   
   
 
 

         Il Consigliere 
              Avv. Gianpiero Zinzi  

                  

 

 

 

 

 



  
  

 

Prot. n. 391 del 08/11/2019 

 
Al Presidente della Giunta Regionale  

della Campania con delega alla Sanità 
On.le Vincenzo De Luca 

 

INTERROGAZIONE ai sensi dell’art.124 del Regolamento del Consiglio Regionale della Campania, 

a firma del Consigliere Avv. Gianpiero ZINZI, avente a oggetto: <<Interruzione della continuità 

terapeutica con Metodo ABA per i bambini affetti da disturbo dello spettro autistico in Provincia 

di Caserta>>. 

 

PREMESSO CHE 

L’ABA è l'Analisi Applicata del Comportamento (dall’inglese Applied Behavior Analysis) che, nei 

bambini con autismo, serve a monitorare miglioramenti nelle specifiche abilità (ad esempio capacità 

di comunicazione, gioco, interazione sociale, competenze accademiche) riducendo al minimo i loro 

comportamenti-problema (ad esempio auto-lesioni e aggressività); 

Le linee guida del Ministero della Salute, con espresso riguardo per la linea guida n. 21, riconoscono 
il metodo ABA quale terapia maggiormente efficace nella cura del disturbo dello spettro autistico. 

CONSIDERATO CHE 

Con l’art. 1, Comma 206, della legge regionale n. 16/2014, così come aggiornato dall'art. 8 comma 

6 della L. R. del 18 gennaio 2016 n. 1, è stato stabilito che <<La Regione promuove condizioni di 

benessere e di inclusione sociale delle persone minori, adolescenti e adulte affette dai disturbi dello 

spettro autistico, garantendo l'esercizio del diritto alla salute e la fruizione delle prestazioni sanitarie, 

socio-sanitarie e sociali di cui alla legislazione vigente e l'adozione di un percorso diagnostico 

terapeutico personalizzato (PDTA)>> che, altresì, prevede l'adozione del metodo Analisi 

Comportamentale Applicata (A.B.A.), <<…come metodologia a cui ispirare tutti gli interventi, nel 

rispetto delle linee guida di neuropsichiatria infantile>>; 

Con la Legge 18 agosto 2015 n. 134, avente ad oggetto “Disposizioni in materia di diagnosi, cura e 

abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie”, all’Art. 3 

si è provveduto all'aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, con l’inserimento, per quanto 

riguarda i disturbi dello spettro autistico, del trattamento individualizzato mediante l'impiego di 

metodi e strumenti basati sulle più avanzate evidenze scientifiche disponibili; 

Con Delibera n. 1172 del 4/9/2015 l’ASL Caserta ha indetto un primo bando per la formazione di un 

elenco di Soggetti autorizzati alla somministrazione dell’A.B.A. a persone affette da disturbo dello 

spettro autistico, successivamente rinnovato, con modifiche, con validità al 31 dicembre 2018. 



  
  

 

Da allora ad oggi, pur tra paventate interruzioni e frettolosi recuperi la terapia ABA è stata 

somministrata a bambini e ragazzi autistici -secondo le Linee Guida riconosciute a livello 

internazionale- da terapisti non esclusivamente dell’ambito medico e, precisamente, da Educatori 

con formazione sociosanitaria. 

RILEVATO CHE 

Dalla fine di ottobre ad oggi, i Centri convenzionati per la somministrazione dell’ABA hanno iniziato 

a convocare le famiglie dei bambini autistici presso gli Uffici dell’ASL Caserta, sulla scorta di una non 

meglio precisata comunicazione ricevuta da parte dell’Azienda che, in tal modo, convoca i pazienti 

per interposta persona per una visita che dovrebbe servire alla “rivalutazione del Progetto ABA”; 

Secondo indiscrezioni raccolte, sembrerebbe che gli Educatori che attualmente lavorano in tale 

ambito non potranno più lavorare perché non ritenuti più figure sanitarie dalla nuova Direzione 

dell’Azienda e ciò nonostante i loro contratti e titoli di studio siano stati presentati ed accettati dalla 

precedente Direzione; 

Secondo segnalazioni giunte per via diretta, invece, questa inusuale modalità di azione avrebbe 

messo in agitazione tanto i terapisti esclusi dal progetto A.B.A., quanto le famiglie interessate che, 

in particolare, segnalano il gravissimo rischio dell’ormai certo cambio di terapista nonché della 

possibile interruzione della terapia medesima. 

PRESO ATTO CHE 

Che i terapisti ABA sono persone che entrano nella vita dei bambini autistici con enorme difficoltà e 

che ogni variazione di abitudine ha gravi ripercussioni sulla sfera emozionale del bambino 

TUTTO CIO’ RAPPRESENTATO, 

Il sottoscritto Consigliere Regionale 

INTERROGA 

Il Presidente della Giunta Regionale per conoscere i contenuti e le reali motivazioni che sono alla 

base di questa annunciata revisione chiedendo che ai bambini sia assicurata continuità di scelta e 

alle famiglie sia data la possibilità di scegliere se continuare con i medesimi operatori o passare a 

degli operatori con formazione medica, almeno per un tempo consono a limitare i danni sulla 

psiche del bambino. 

Si richiede risposta scritta in termini di Regolamento Interno. 

               Il Consigliere 
          Avv. Gianpiero Zinzi  

 
 


